
Situazione più incerta invece nel girone 

del Napoli, impegnato mercoledì sera alle 

ore 21.00 al San Paolo contro la Stella Ros-

sa, forte della vittoria sul Liverpool nel tur-

no precedente: la squadra di Ancelotti si 

trova al momento a quota 6 punti nel Giro-

ne C, gli stessi dei Reds, a cinque il Paris 

Saint-Germain, ultima a quota 4 invece la 

Stella Rossa. Per il Napoli dunque sarà fon-

damentale portare a casa i tre punti in un 

girone super equilibrato. Trasferta in terra 

inglese per l'Inter di Luciano Spalletti che 

mercoledì sera contro il Tottenham proverà 

a chiudere il discorso qualificazione: alla 

formazione nerazzurra basterà anche un 

pareggio per ottenere il pass agli ottavi di 

finale della competizione.  

 

 

 

 

 

 

 

PIATEK si risveglia dopo tante 

giornate e risponde a CR7 in gol 

contro la Spal. Gli altri grandi 

bomber rimangono tutti a secco 

con CAPUTO che sbaglia anche 

un calcio di rigore. Nelle retrovie 

gol di QUAGLIARELLA, LA GU-

MINA, GERVINHO, CORREA e 

DE PAUL. La prima pagina oggi 

la prendono i due attaccanti di 

scorta dell’Inter KEITA e MARTI-

NEZ che confezionano il 3 a 0 al 

Frosinone. 

Una due giorni – 27/28 novembre – all'in-

segna della Champions League che torna 

protagonista con la quinta giornata della 

fase a gironi. Gare che iniziano a diventare 

sempre più decisive per tutte le squadre 

che lottano per la qualificazione agli ottavi 

della competizione, comprese le quattro 

formazioni italiane tutte in piena corsa per 

il passaggio al turno successivo.  

Quello che la Juventus proverà a ottenere 

martedì sera: dopo il passo falso contro il 

Manchester United nel turno precedente, la 

squadra di Allegri cerca contro il Valencia 

(fischio d'inizio alle ore 21.00 allo Stadium) 

quei tre punti che gli consentirebbero di 

qualificarsi con una giornata di anticipo agli 

ottavi di finale. Discorso simile per 

la Roma, che martedì sera all'Olimpico af-

fronta i campioni d'Europa in carica del 

Real Madrid: i giallorossi e la squadra alle-

nata da Santiago Solari sono primi nel giro-

ne H entrambe a quota 9 punti, mentre 

CSKA Mosca e Viktoria Plzen inseguono 

rispettivamente a quota 4 e 1 punto.  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVII, 8 Martedì 27 Novembre 2018 

LUNEDI 26 

PADOVA Vs 

BENEVENTO 

 

& 

 

CREMONESE Vs 

PERUGIA 

 

MARTEDI 27 

 

 

 

 

 

CARDIFF Vs 

WATFORD 

 

& 

 

CHELSEA Vs 

NEWCASTLE 

VENERDI 30 

 

 

 

 

 

RENNES  Vs 

PSG 

 

& 

 

CAEN Vs 

MONACO 



RUSSIA 6 CANADA 3 ARGENTINA 3 FRANCIA 0  

  1B 1D 

R
I
S 22 25 
P
U
N 

PRATOLONGO 4 

CANDIANI 9 

DANESE 1 

FERRARI 1 

SALVETTI 1 

AMOROSO 1 

DORONZO 12 

BRAMBILLA 2 

MORETTI 6 

 

V
O
T
I 

PRATOLONGO 7 
Punti e gioco 
CANDIANI 7,5 
Tiene alto il punto 
DANESE 6,5 
1 Ace 
FERRARI 6,5 
Punticino 
SALVETTI 6,5 
Ferma Doronzo 
BENELLI 6 
Presente  

DORONZO 8 
Potenza nella mano 
RUSSO 6,5 
Difende bene 
UBEZIO 6 
Sottorete 
AMOROSO 6,5 
Punto num° 10 
BRAMBILLA 7 
Molla 
MORETTI 7 
Risolve lui 

  1B 1D 

R
I
S 25 18 
P
U
N 

BONISOLI 7 

MILANESI 1 

MONDANI 3 

ELLI 6 

MESIANO 2 

MAZZOCCHI 4 

MACCHI 2 

PACINOTTI 1 

 

V
O
T
I 

BONISOLI 7,5 
Decisiva 
MILANESI 6,5 
Lungo linea 
LA GRECA 6 
In ricezione 
MONDANI 6,5 
Primi 3 punti 
WEISZ 6 
In palleggio 
ELLI 7 
Punti sicurezza 

MACCHI 7 
Inizia a segnare 
MESIANO 6,5 
Punto in battuta 
MAZZOCCHI 7 
Tiene a galla 
PACINOTTI 6,5 
Punticino 
SCAGNETTI 6 
A secco 
VENTIMIGLIA 6 
Bagher pronto  

  2B 2D 

R
I
S 25 10 
P
U
N 

GATTI 11 

PERIZZOLO 1 

CANTI 2 

LAVEZZINI 2 

BOTTINI 3 

LIUSSO 2 

DI LONARDO 1 

DANESI 3 

MASCHERPA 1 

 

V
O
T
I 

GATTI 8 
Top player 
PERIZZOLO 7 
Riceve alto 
CANTI 7 
Alza sotto rete 
LAVEZZINI 7 
Attacco a punto 
STRADA 7 
Difende con grinta 
BOTTINI 7 
Battute vincenti 

DI LONARDO 6 
Non concentrato 
LIUSSO 6,5 
Attacco dal nastro 
DANESI 6,5 
A muro 
MAZZELLA 6,5 
Manca solo il punto 
MASCHERPA 6,5 
Punticino  
LONGOBARDI 6,5 
In difesa  

MONZA 6 BUSTO 6 LEGNANO 0 ROMA 0  

ITALIA 6 USA 3 BRASILE 3 AUSTRALIA 0   

Busto vince anche la seconda partita con Roma e vola a punteggio pie-
no verso la super sfida del 4 dicembre dove scopriremo il nome della 
finalista tra la 2B e la 2C. LAVEZZINI e GATTI segnano i primi punti 
e un ace di CANTI piazza il primo parziale sul 4 a 1. DI LONARDO e 
LIUSSO accorciano sotto rete, ma GATTI in battuta è implacabile e 
inizia a battere con una traiettoria che mette in seria difficoltà la rice-
zione romana. Quando Roma riesce a difendere e a superare la rete è 
l’attacco organizzato di Busto ad essere cinico e a segnare con LAVEZ-

ZINI e CANTI. GATTI continua a segnare dalla linea di fondo fino a 
che DANESI riesce a mettere giù una palla in attacco fermando il pun-
teggio sul 17 a 5. LIUSSO e DANESI segnano un primo break per Ro-
ma per limitare i danni, ma CANTI segna con un lungo linea. PERIZ-

ZOLO segna la sua battuta, ma MASCHERPA frena gli entusiasmi. 
Un paio di errori in battuta da tutte e due le parti, mandano BOTTINI 

al servizio che segna i tre punti decisivi per la vittoria.  

L’Italia vola a punteggio pieno verso la finale grazie ad un DORONZO 
sempre più leader della classifica a punti. E’ proprio lui ad andare in 
battuta ad inizio partita e subito lasciare il segno tangibile della partita. 
Otto battute consecutive che tagliano come burro la ricezione america-
na. SALVETTI sulla nona battuta riesce a respingere sotto rete la palla 
e a segnare il primo punto per la 1B mandando in battuta CANDIANI 
che non è da meno di DORONZO e piazza 6 battute consecutive per il 
7 a 8 prima del punto di BRAMBILLA che spezza la rimonta. PRATO-

LONGO e FERRARI però non si arrendono e agguantano il 9 a 9, ma 
AMOROSO rilancia in avanti l'Italia. Si lotta punto a punto fino a che 
MORETTI, in servizio, segna un altro strappo di tre punti che DANE-

SE e CANDIANI ricuciono con addirittura il primo vantaggio della 1B 
con PRATOLONGO che porta il match sul 20 a 17, prima che DO-

RONZO torni in battuta riportando il match verso la 1D coi punti fina-
li di MORETTI a chiudere i giochi  

ARGENTINA — CANADA = 25 - 18 

L’Argentina torna in corsa grazie alla vittoria sul Canada. MONDANI 
parte bene in battuta piazzando i primi tre punti, ma perdendo poi il 
servizio ai danni di MACCHI che pareggia subito i conti. ELLI firma il 
4 a 3 e manda in battuta BONISOLI che oggi prende in mano la squa-
dra segnando i suoi primi punti importanti nel torneo. Sul 7 a 4 va in 
battuta MAZZOCCHI che piazza due punti importanti permettendo 
anche a MESIANO di pareggiare. ELLI ha il turno in battuta e il pun-
teggio sale vertiginosamente finché la palla non sbatte sulla rete fer-
mando il pallottoliere della 1B. PACINOTTI accorcia le distanze, ma 
ELLI riconquista palla rimandando al servizio BONISOLI che non 
perde l’occasione per scavare di più il solco nel punteggio. MAZZOC-

CHI tiene vive le speranze per la 1D sul 20 a 17, ma è ancora ELLI a 
muro a sbarrare la strada alla rimonta canadese e a alimentare gli assist 
che permettono a BONISOLI e a MILANESI di chiudere i conti della 
partita.  

USA — ITALIA = 22 — 25  

BUSTO — ROMA =  25 - 10 



SCANDICCI — NOVARA = 25 - 20 

Prova di forza della Cremonese che liquida 4 a 0 la sua diretta concor-
rente alla vittoria del girone e condanna il Perugia alla semifinale/
derby contro il Brescia vincitrice del gruppo A. Il 7 Gennaio la classe 
del prof ELLI sarà come Boca-River. Nei primi minuti le squadre si stu-
diano anche se FIORITTI e SANGALLI hanno ben in mano il pallino 
del gioco e iniziano a rendersi pericolosi dalle parti di ELLI. SANGAL-

LI è inarrestabile sulla sinistra, dai suoi piedi partono sempre i cross 
più pericolosi. Ci pensa FIORITTI al 8° a sbloccare il match con un si-
nistro che non lascia scampo a ELLI. Dopo il gol il Perugia si sfalda e 
subisce subito il 2 a 0 di PELLINI, bravo da dentro l’area a tirare al vo-
lo una palla respinta da ELLI sul tiro di FIORITTI. SANGALLI entra 
per l’ennesima volta sulla sinistra e invece che calciare a rete serve a 
FIORITTI una palla da spingere facilmente in rete. Il Perugia non ha 
più idee e come un pugile frastornato aspetta il suono della campana 
che arriva dopo il gol di PELLINI per il 4 a 0 finale.  

  3B 3D 

R
I
S 25 20 
P
U
N 

MACHNITZ 3 

CANTI 1 

DI IORIO 5 

DONA’ 2 

CUTTICA 2 

OLIVIERI 4 

CERVI 2 

PAGLIOTTA 6 

ANTINORI 1 

BOVA 5 

LOCATELLI 1 

 

V
O
T
I 

OLIVIERI 7,5 
Mano pesante 
MACHNITZ 7 
Un grillo 
CANTI 7 
Infortunata 
DI IORIO 7,5 
Mura Bova 
CUTTICA 7 
Rabbiosa 
DONA’ 7 
Penultimo punto 

BOVA 7 
Lotta con il cuore 
VISMARA 6,5 
In ricezione 
PAGLIOTTA 7 
6 punti su azione 
ANTINORI 7 
Va a punto 
LOCATELLI 6,5 
Si sblocca 
CERVI 7 
Alza il livello  

  1A 1D 

R
I
S 2 0 
P
U
N 

BRUSELLES 

BRUSELLES 

 

 

V
O
T
I 

BRUSELLES 8 
Cinico 
ALQUATI 6 
Difende forte 
MOTTINO 6,5 
Contropiedista 
MARIANI 7 
Logico 
SACCHI 6,5 
Immacolato 
GIBELLINI 6,5 
Ci mette un occhio 
ORLANDI 6,5 
Assist man  
VINOTTO 6,5 

MORETTI 6,5 
Incolpevole 
FERRARI 6 
Gioca alto 
D’ALTERIO 6 
Manda su 
FORTE 6 
Soffre Bruselles 
PERRONE 6,5 
Buon dribbling 
SCAGNETTI 6 
Fa il suo 
BRIGNOLI 6,5 
Prova da fuori 
 

  1C 1B 

R
I
S 4 0 
P
U
N 

FIORITTI 

PELLINI 

FIORITTI 

PELLINI 

 

 

V
O
T
I 

FIORITTI 7,5 
Gol e qualità 
PELLINI 7,5 
Capocannoniere 
SANGALLI 7 
Fluidificante 
BALZANELLI 6,5 
Ordinario 
GIACOBBE 6,5 
Arcigno 
VISCARDI 6,5 
Sicurezza 
SIRONI 6,5 
Nuovo acquisto  

REDAELLI 6 
Spuntato 
CONTINI 6 
Tiro da fuori 
BARAZZETTA 6 
Lancia su 
ELLI 6 
Bersagliato 
CERVETTI 6 
Isolato 
CANALI 6 
Volenteroso 
PARRINI 6 
Presente  

Il Padova con questa vittoria conquista i 3 punti che vogliono dire se-
mifinale eliminando in un solo colpo Benevento e Palermo che, anche 
battendo la capolista Brescia, vede infrangersi il sogno della semifinale. 
La 1A il 7 gennaio affronterà la Cremonese vincitrice del girone B. 
ORLANDI è in versione fantasista e con un dribbling si libera per il 
primo tiro del match che finisce fuori. Al 4° sempre ORLANDI si libe-
ra bene e invece che tirare lancia in profondità BRUSELLES che non 
sbaglia solo davanti a MORETTI. PERRONE riesce a districarsi bene a 
centrocampo riuscendo a dribblare sempre il primo avversario, ma non 
riesce mai a servire in mezzo i propri compagni. BRUSELLES fa della 
corsa la sua arma vincente e si trova spesso al tiro, anche se la mira non 
è sempre perfetta. GIBELLINI prende una pallonata ed è costretto a 
lasciare il posto a VINOTTO che gioca una buona partita. BRIGNOLI 
ha sui piedi la palla del pareggio, ma calcia fuori. Nel finale raddoppio 
di BRUSELLES che dalla sinistra trova il palo lontano.  

PIACENZA 6 SCANDICCI 6 NOVARA 0 BERGAMO 0   

Anno XXVI, n° 8 

CREMONESE 9 PERUGIA 6 PESCARA 0 VENEZIA 0   

Scandicci batte Novara e raggiunge a quota 6 Piacenza che sfiderà il 18 
dicembre per il posto in finale. BOVA è in forma e schiaccia forte in at-
tacco regalandosi il primo punto. DI IORIO torna finalmente a giocare 
dopo il problema al piede e segna il primo ace per Scandicci ribaltando 
il risultato. Tutti gli attacchi di Novara convergono su BOVA che deve 
lottare contro una ricezione attenta e ispirata che non sempre cede alle 
sue schiacciate. PAGLIOTTA e ANTINORI portano il vantaggio di 
Novara a 3 punti, ma DI IORIO e le battute di OLIVIERI ricuciono il 
gap. DONA’ e CERVI segnano ottimi punti in attacco, mentre PA-

GLIOTTA cresce piano piano di intensità segnando sia su azione che 
su battuta. CERVI e BOVA rispondono a CUTTICA e DI IORIO te-
nendo il punteggio sul 15 pari, arrivando a segnare altri 4 punti per il 
15 a 19. Qui la luce si spegne sotto i colpi di OLIVIERI e DI IORIO che 
ribaltano il punteggio con un parziale di 7 a 0. sul 22 a 19 BOVA segna 
con una schiacciata, ma CUTTICA, MACHNITZ e DONA’ chiudono.  

CREMONESE — PERUGIA = 4 - 0 

PADOVA — BENEVENTO = 2 — 0 

BRESCIA 6 PADOVA 6 PALERMO 1 BENEVENTO 1  



 

PROMEMORIA  

ISCRIVETEVI AL CAMPO CALENDARI! 

15 E 16 DICEMBRE 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

CECCHINATO DA SCONOSCIUTO A CAMPIONE 

Come una pallina da tennis che corre in equi-

librio sul nastro prima di precipitare. In apri-

le, la pallina di Marco Cecchinato è finita nel-

la metà giusta del campo. Da quel momento in 

poi la sua vita è stata sconvolta e il tennista 

palermitano si è ritrovato nei titoli dei giorna-

li, sugli schermi televisivi, nei tweet delle cele-

brità. Prima: un atleta poco conosciuto che 

gravitava nel circuito Challenger. Poi: un cam-

pione osannato che gravita nella top 20 mon-

diale. Nel mezzo, la vittoria nel torneo di Bu-

dapest e in quello di Umago, ma soprattutto la 

conquista delle semifinali al Roland Garros quarant’anni dopo Corrado Barazzutti, ultimo italiano a spin-

gersi tanto avanti in uno Slam. A 25 anni, l’impresa ha rovesciato la carriera e proiettato Cecchinato fra i 

grandi dello sport italiano. Nei Gazzetta Sports Awards – il concorso Gazzetta che il 4 dicembre premierà 

negli Studios di via Mecenate le nove stelle dello sport azzurro – il suo 2018 da favola gli vale la nomina-

tion nella categoria “exploit” e “rivelazione dell’anno”. 

Chi andrà in finale? Sarete voi a stabilirlo con le vostre votazioni. In ciascuna delle nove categorie, solo 

tre nomi passano il turno. Ceck se la vedrà con rivali tosti almeno quanto Djokovic. Nella categoria ex-

ploit dovrà superare i ciclisti Vincenzo Nibali ed Elia Viviani, i piloti iridati Pecco Bagnaia e Kiara Fonta-

nesi, la spadista Mara Navarria, la saltatrice da record Elena Vallortigara e la nuotatrice Simona Quada-

rella. Quest’ultima sarà “avversaria” anche nella categoria “rivelazione” insieme a Margherita Panziera e 

Alessandro Miressi, al fulmine Filippo Tortu, all’attaccante del Milan Patrick Cutrone, al mezzofondista 

Yemaneberhan Crippa e al ginnasta Marco Lodadio. 

La sorpresa è sbocciata insieme alla primavera. Cecchinato, che fino a quel momento vantava la miseria 

di quattro match Atp vinti, viene ripescato a Budapest come lucky loser delle qualificazioni. Inizia la sua 

cavalcata con il bosniaco Basic, stende il connazionale Andreas Seppi in semifinale e trionfa all’ultimo at-

to con l’australiano John Millman. Da 109 al mondo balza 50 posizioni più su. Ma è solo l’inizio. A Monaco 

sconfigge Fognini, a Roma Pablo Cuevas, poi fa le valigie per Parigi. Sulla gloriosa terra rossa del Roland 

Garros si esalta superando Copil, Trungelliti, i top player Carreno Busta, Goffin e infine l’ex numero 1 

Novak Djokovic, uno che in Francia ha fatto festa nel 2016. Si inchina in semifinale all’austriaco Dominic 

Thiem, ma ormai il fenomeno Ceck è esploso: il tennis azzurro sembra avere trovato una nuova speranza 

a cui aggrapparsi. In luglio arriva il secondo titolo Atp della carriera, a Umago, battendo in finale l’argen-

tino Pella. Gli ottavi conquistati sul duro al Masters 1000 di Shangai (sconfitta con Djokovic, che si pren-

de così la rivincita dopo il Roland Garros) lo promuovono tra i migliori 20 tennisti al mondo: il 15 ottobre 

è 19°, il suo best ranking.  


